
 
1 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

ERRATA CORRIGE 
Per motivi assolutamente indipendenti dalla volontà di tutti noi, che 
nella Casa stiamo lavorando per organizzare la Festa dell’Ottantesimo 
anniversario di presenza dell’Opera don Calabria a Roma e, 
soprattutto, nella volontà di organizzare al meglio i festeggiamenti, 
siamo stati costretti a spostare le date e le modalità in cui si svolgerà 
l’evento.  
Le nuove date sono le seguenti: 

 Venerdì 23 novembre 

 Sabato 24 novembre 

 Domenica 25 novembre 
 
 
 
 

1932 – 2012: 80 anni di presenza dell’Opera don Calabria a 
Roma 

 
Quest’anno si completano 80 anni di presenza dell’Opera don Calabria a Roma, 1932-

2012. Non si tratta di un evento straordinario, ma è l’occasione da non perdere per fermarci un 
po’, conoscere e riconoscere gli eventi e la vita delle persone che in questi anni hanno costruito 
la storia di una presenza che è andata via via radicandosi prima nella Parrocchia di San Filippo 
Neri, alla Pineta Sacchetti, le Borgate di Villa Gordiani e  Tormarancia e  nel quartiere di 
Primavalle con il Collegino e la Parrocchia di Santa Maria Assunta e san Giuseppe.  

Si può dire che la nascita, la crescita e lo sviluppo del Quartiere di Primavalle, lungo 
questi 80 anni, siano andati di pari passo  all’opera evangelica che la nostra congregazione ha 
vissuto nella Città Eterna. Passata in mezzo a mille difficoltà, l’Opera Don Calabria ha lottato per 
educare e far crescere i giovani, dare sostegno alle famiglie più bisognose e prospettive di lavoro. 

Pensiamo sia giunto il momento di fermarsi e celebrare una meravigliosa storia, fatta di 
pastorale, attività socio-educative, vicinanza alle vecchie e nuove povertà, sequela al Vangelo 
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trasmessoci dal nostro amato fondatore. E l’occasione propizia ci viene fornita dalla festa 
liturgica di san Giovanni Calabria, l’8 ottobre prossimo. Nel festeggiare l’evento, vogliamo 
celebrare la Provvidenza, attuazione felice del messaggio evangelico: “Cercate in primo luogo il 
Regno di Dio e la sua giustizia e tutto il resto vi sarà dato in aggiunta”. Il punto di partenza e di 
arrivo per don Calabria è sempre lo stesso: la paternità di Dio, la figliolanza universale; un senso 
di fraternità e la costruzione, dentro e attorno alle nostre case, di un clima di solidarietà e 
famiglia. Sempre attenta a chi è più fragile, sollecita verso chi è più solo nelle difficoltà, chi è 
ultimo nelle fila della vita e in attesa, a volte disperata, di luce e di sostegno, l’Opera Don Calabria 
marca  un traguardo importanza che segna saldezza e maturità, ma si rinnova sempre giovane 
per ripartire alla volta di nuove sfide e nuovi orizzonti. 

 
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. 

 
Con questo comunicato informativo indichiamo le modalità per questo evento che 

sono distinte in diversi momenti con una propria programmazione. 
 

1. VENERDI’ 23 NOVEMBRE 2012 Al Collegino dalle 9 alle 13 ci sarà una giornata di 
sensibilizzazione e coinvolgimento delle istituzioni che prevede la presentazione delle 
attività al momento presenti a Roma; seguirà la presentazione del nuovo libro 
fotografico sull’attività di inserimento lavorativo dei disabili di ART. 3 e del libro “Se 
questa è una donna” di Luca Attanasio. L’invito è rivolto a tutti i componenti dell’Opera 
don Calabria e a tutti gli enti e associazioni che operano nel contesto dell’ODC Roma di 
via Soria. 

2. SABATO 24 NOVEMBRE 2012 In Parrocchia Santa Maria Assunta e San Giuseppe in Via 
Monti di Primavalle, 3 - pomeriggio di festa con animazione musicale particolarmente 
rivolto ai vicini  e alle associazioni del territorio e i famigliari dei ragazzi dell’ODC Roma 
e altre Case famiglia. 

3. DOMENICA 25 NOVEMBRE 2012 Al Collegino Commemorazione e pranzo per tutti. E’ 
un momento importante per ricordare la nostra storia, per fare il punto della situazione 
dell’Opera don Calabria oggi e per guardare al futuro per una presenza sempre più 
significativa.  

 
A tutti chiedo la collaborazione per sentirsi protagonisti in questo evento ad invitare 

famigliari ed amici e persone sensibili alla nostra missione. 
 
 A breve seguirà un programma dettagliato per ciascun evento. 
Già da ora vi sono grato per la collaborazione e la vostra presenza attiva in questi 80 anni di 
storia. 

 
 

LUNEDI’ 8 OTTOBRE – FESTA LITURGICA DI SAN GIOVANNI CALABRIA 
 

Sarà un giorno di festa che ricorderà la figura di San Giovanni Calabria, ci riuniremo 
tutti  

o alle ore 11,00 nelle sale B e C per celebrare la Santa Messa, e chiedere forza e 
fedeltà al messaggio Calabriano. Seguirà, alle ore 13,00 un pranzo a buffet 

o alle ore 18,30 in Parrocchia Santa Maria Assunta e San Giuseppe S. Messa 
solenne 
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La montagna.  Alzare lo sguardo. 

"Se la vostra fede fosse grande come un 
granello di senape, potreste dire a questa montagna: 
Spostati, ed essa si sposterebbe!".  

Agosto-ferragosto, un mese molto 
speciale per   vacanze,  viaggi, spiaggia, montagna 
… tempo di relax e riposo … si va alla ricerca di 
bocconi d’aria, acqua e sole, alla caccia di nuovi 
territori, con un’unica idea: “no stress”. Settembre 
ci porta alla realtà … rientro a casa, al lavoro … 
purtroppo si torna alla normalità.  

Anche se non sono un italiano vero, ho 
imparato ad amare le montagne, ogni volta che 
riesco a raggiungerle, sono capace di immergermi 
nel silenzio e nella contemplazione. L’aria fresca, il 

profumo di bosco, i prati coperti di fiori di ogni stagione, il cambiamento del paesaggio  non fanno altro 

che portarmi in alto, sempre più in alto fino a toccare l’Opera di Dio che si manifesta nella creazione.  
Sulla cima, posso osservare le peculiarità talvolta sconcertanti della montagna … la sua base, la 

sua forma, le vette innevate, i differenti colori; guardo quanto essa è forte, massiccia, immobile, ripida, 
impenetrabile e lontana! 

Per scalare la montagna, è necessario avere coraggio, decisione e capacità di rinuncia; nulla si 
ottiene senza un percorso, senza l’esercizio quotidiano di piccole rinunce e scelte mature. Inizialmente, si 
sente il bisogno di avvicinarsi alla montagna fisica, con il tempo non è importante salire, ma imparare a 
chiudere gli occhi, alzare lo sguardo, guardare lontano sino ad arrivare, con l’immaginazione, alle 
“dolomiti” più alte e più faticose da raggiungere  delle nostre montagne interiori fatte spesso di piccole e 
grandi insoddisfazioni, proprio quelle montagne che il Signore dei vangeli dice che possono essere spostate 
solo con la fede. 

Giunto a questo punto, non posso che chiedermi coraggiosamente che montagna sono io. Forse 
la mia montagna ha la cima innevata, o è un bosco alle quote più basse, forse presenta una cima svettante o 
una serie di creste, oppure un ampio altopiano. Forse è sola, isolata e impenetrabile.  Qualunque sia la sua 
forma, non devo evitare di affrontarla. Coraggio! 

Trasformandoci in montagne, possiamo  pensare alla loro forza e stabilità e farle quindi nostre,  
usando le loro energie a sostegno dei nostri sforzi, al fine di affrontare ogni momento con consapevolezza, 
obiettività e chiarezza. Ciò potrebbe aiutarci a comprendere che i pensieri, i sentimenti, le preoccupazioni, 
le bufere emotive, le cocenti rabbie  e le crisi, qualsiasi cosa ci accada, somigliano  alle intemperie che le 
montagne stesse subiscono. 

I problemi ed i limiti della nostra vita non possono essere ignorati o negati, bensì affrontati, 
accolti, sentiti, compresi per quello che sono e tenuti sotto attenta osservazione dato che potrebbero esserci 
fatali. Considerandoli in tale modo, avremo la capacità di fare tesoro del silenzio e di acquisire tranquillità 
e saggezza profonde ed incrollabili, necessarie per non lasciarci sopraffare neppure dalle tempeste e dai 
venti impetuosi. 

Le nostre montagne si collocano nell'intelletto, nel cuore e nella volontà, sono montagne di 
oscurità, di egoismo, di pigrizia. Queste ultime devono essere cancellate. Ciò è possibile soltanto con una 
fede stabile! 

Se saremo capaci di ascoltare le montagne e le colline del cuore, riusciremo anche ad ottenere da 
loro le indicazioni per superare gli ostacoli e per raggiungere serenamente la pace.  

A tutti,  buon rientro dalle vacanze! 
Fr. Sergio Tomasel 
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Compleanni del mese di Settembre 
 

04 Stefano Pezzanera – 25 Fabiola Piermartini  

 
Compleanni del mese di Ottobre 
03 Alessandro  – 07 Mario – 08 Giovanna -  08 Maria C.F.P. – 09 Laura – 09 pe. 

Pacome – 13 Alessio C.F.P. – 16 Riccardo C.P. – 18 Mara C.P. – 20 Danilo C.D. 

– 22 Walter – 28 Simonetta – 30 pe. Cristobal – 31 Stefano C.F.P.  

 
 

 ASSEMBLEA GENERALE DEI COLLABORATORI DELL’OPERA DON 
CALABRIA DI ROMA 
Si ricorda a tutti i collaboratori dell’Opera don Calabria di Roma che il giorno 
sabato 29 settembre 2012 dalle ore 8,30 alle ore 13,00 si terrà la terza 
assemblea generale dei collaboratori dell’Opera don Calabria di Roma. Come 
ogni anno teniamo a ricordare a tutti che la partecipazione all’assemblea non è 
facoltativa e che, l’eventuale assenza, dovrà essere comunicata e giustificata, 
in anticipo, al proprio coordinatore. 
 

 

 

 

 Il giorno giovedì 27 settembre i volontari dell’associazione di Volontariato 

Calabriano fr. Francesco Perez partiranno per Termini Imerese dove si terrà, nei 

giorni 29/30 settembre il Seminario Nazionale dei Volontari Calabriani 

 
 
 
 

 

La pillola calabriana… 
 

 

“a poco serve ogni nostra attività… se non ci conformiamo alla 

santa volontà di Dio” 


